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Il nuovo provvedimento dovrebbe scattare dalla prossima settimana 

Chiuderà tutta via Sistina 
Anche l'altra metà sarà vietata alle auto 

Un'altra giornata di ingorghi 
intorno a Trinità dei Monti 

Le proteste dei commercianti 
Stop alle macchine anche in 
via Crispi, via dei Cappuccini 

e via della Purificazione 

Anche l'altra metà di via 
Slatina sarà chiusa al traf
fico privato L'Intera via 
•lorica, detentrice del pri
mato cittadino dell'Inqui
namento, entrerà a far par
te del II e III settore (dove 
possono circolare solo taxi 
e mezzi autorizzati) Insie
me alle vicine via del Cap
puccini e via della Purifi
cazione Le auto private 
non potranno più percorre
re nemmeno 11 tratto di via 
Francesco Crlspl che va da 
largo Tritone a via Sistina 
Dopo le proteste degli abi
tanti e II sit-in del commer
cianti dalla parte •aperta-
delia strada, l'assessore al 
traffico ha annunciato Ieri 
Il nuovo provvedimento 
•Fin dall'Inizio — ha detto 
Palombi — avevamo previ-
ato una chiusura In due fa
sti. Quando scatterà la se
conda? -Penso dalla prossi
ma settimana — ha rispo
sto l'assessore —. Non ab
biamo però stabilito la data 
precisa perché dobbiamo 
ancora Incontrare e pren
dere gli accordi necessari 
con II presidente della pri
ma circoscrizione-

L'annuncio dello stop al
le auto anche nella seconda 
metà della via ratto rapida
mente il giro del commer
cianti della zona. Ieri po
meriggio era In program
ma un nuovo sit-in di pro
testa ma è stato annullato. 
•Abbiamo solo chiesto al 
Comune di fare presto — 
dice un negoziante — È as
surdo che II primo tratto 
della strada sia stato chiu
so mentre II secondo viene 

Inondato dal traffico Cosi 
non è davvero possibile re
spirare e lavorare- Un ma
re di macchine ha Invaso 
infatti le strade che costeg
giano l'oasi di Trinità del 
Monti Code lunghissime 
su via di Porta Plnclana, 
sgommate e frizioni bru
ciate nel tratto di via Crlspl 
che sale verso via Sistina 
Lavoro d'Inferno per I tre 
vigili che bloccano II pas
saggio per Trinità del Mon
ti. Gente che chiede Infor
mazioni, sbuffa, protesta, 
manda a quel paese tutti e 
tutto -È cosi dal mattino 
alla sera — dice un vigile — 
anche se non c'è stata pro
prio la paralisi Sono tan
tissimi 1 romani che non 
sanno nulla del provvedi
mento e che chiedono noti
zie sul percoisl alternativi 
Non capisco poi perché si 
fanno salire dal Tritane au
tomobili che poi noi dob
biamo mandare indietro. 

Le madri degli alunni 
della materna -Sacro Cuo
re» di Trinità del Monti an
nunciano una petizione 
contro II divieto (-Ma come 
facciamo a portare I bam
bini a scuola se non ci dan
no il permesso?-), Il giorna
laio all'angolo tra via Sisti
na e via Crlspl fa sapere che 
•se non chiudono subito 
tutta la strada rido Indietro 
l'edicola al proprietario e 
me ne vado; qui ora si muo
re davvero per lo smog» 

Accanto e sotto il teatro 
Sistina si combatte Invece 
la guerra della sosta, I fo
glietti bianchi e blu delle 

Le due face* di via Sistina: vuota • tranquilla la parte chiusa. 
Inondata dalla auto quella aperta L'assessore ha annunciato 
che entro pochi giorni tutta la strada «are vietata al traffico 
privato 

contravvenzioni spuntano 
dal parabrezza di decine di 
automobili -Solo lo ne ho 
fatte una cinquantina — 
dice un vigile —, gli altri 
due colleglli altre 75 Ma 1 
commercianti non voglio
no saperne di lasciare l'au
to In un altro posto- L'as
sessore non si scompone 
più di tanto per le polemi
che e le difficoltà dell'espe
rimento -Si, ci sono file e 
confusione Però per la pri
ma volta dopo tanti anni ho 

visto Trinità del Monti libe
ra dalle auto ed era bellissi
ma Sapevamo Inoltre che 
la chiusura di via Sistina 
avrebbe provocato un au
mento del traffico in via 
Veneto Per questo voglia
mo istituire In questa stra
da una corsia preferenziale 
per l bus dell 'Ata». 

Appuntamento alla pros
sima settimana per vedere 
come andrà a finire 

Luciano Fontani 

Per gli esperti il fenomeno non è preoccupante 

Castelli, la terra 
riprende a tremare 

Ieri tre scosse 
Intensità del quarto e quinto grado, la terza scossa non è stata 
registrata dagli strumenti dell'Osservatorio di Monteporzio 

Due scosse del quarto e 
quinto grado della scala 
Merealll, seguite da un altra 
di Intensità molto più lieve 
non registrata neppure dagli 
strumenti dell'Osservatorio 
sismico di Monte Porzio Ca
tone Il terremoto si è rifatto 
vivo ieri, nella tarda matti
nata, nella zona del Castelli 
Anche questa volta per for
tuna, come già accidde nel-
1 antivigìlia di Natale, il si
sma non ha provocato dinnl 
a cose e persone Ha suscita
to solo paura tra la popola
zione Resta però preoccupa
zione tra gli abltinti della 
zona per il perdurare dell at
tività sismica Iniziata Intor
no alle due nella notte tra 11 

23 ed 1124 dicembre Allora ci 
fu una scossa del terzo gra
do Ieri la terra ha tremato 
una prima volta poco dopo 
mezzogiorno e mezzo, la 
scossa è stata del quarto gra
do un minuto dopo ce n'è 
stata un altra del quinto 
Hanno tremato 1 vetri delle 
finestre di alcuni edifici, al
cune persone sono scese In 
strida Le due scosse sono 
stile avvertite tra Marino e 
Pra.icati L epicentro e stato 
localizzato a due tre chilo-
moiri da Rocci di Papa 

Nessun Intervento e stato 
richiesto ai vigili del fuoco 
Tranne che a Manno dove si 
temeva che 11 sisma avesse 
provocato alcune lesioni ai-

Esportazioni valutarie 
30 arresti in 12 mesi 
•Nulla da dichiarare?! «Niente» Ma quando i funzionari 

della dogana di Fiumicino per controllare aprono bagagli 
portafogli e valigie le sorprese si sprecano Nel 1986 sono stati 
sequestrati 5 miliardi di lire (In parte in dollari americani) 
Gran parte di questi soldi era destinata all'acquisto di stupe
facenti all'estero da rivendere poi nel nostro paese Sempre i 
funzionari del servizio di vigilanza antlfrode della dogana 
(Svad) hanno tratto in arresto 30 persone con le accuse più 
svariate È 1) bilancio dell'attività dell'anno appena passato 
della speciale squadra Istituita a Fiumicino nel! 85 

Delle trenta persone arrestate fanno parte cittadini di tut
to Il mondo e soprattutto filippini, nigeriani e colombiani In 
testa alle classifiche degli arrestati ci sono gli accusati di 
traffico di stupefacenti legati a grandi organizzazioni o a 
bande •artigianali» Italiane e straniere Altro reato piuttosto 
frequente è l'esportazione da) nostro paese di oggetti d arte 
che finiscono nelle aste o nelle ricche ville di collezionisti e 
commercianti d'arte di pochi scrupoli Nell'86 t funzionari 
dello Svad hanno arrestato tre Italiani che tentavano di 
esportare oggetti d'antiquariato di grande pregio artistico 

Ne) 1985, ranno in cui il servizio di vigilanza antifrode alla 
dogana è stato Istituito, vennero arrestare 19 persone, men
tre Il valore complessivo del denaro sequestrato fu pari a due 
miliardi di lire Anche allora II reato più frequente tra le 
persone arrestate fu quello di organizzazione a delinquere 
finalizzata al traffico di stupefacenti 

l'edificio delle Poste 1 vigili 
però hanno constatato che 
quelle crepe orano vecchie e 
sicuramente non erano state 
ne provocate né peggiorate 
dalle scosso di ieri mattina 
La terra ha tremato qualche 
minuto dopo l'una una tersa 
volta ma si è trattato di una 
scossa di minima intensità 
Secondo gli esperti dell Isti
tuto di gcoflslca si tratta di 
un attività sismica legata 
ali orinino vulcanica dclli 
zona dei Castelli Un'attività 
che ron do\ rebbe far temere 
terremoti peggiori o comun
que catastrofici 

.Le nostre ovviamene 
non possono essere previsio
ni a medio o a breve termine 
— dicono l tecnici dell'Istitu
to — sulla base del terremoti 
degli anni e del secoli scorsi 
possiamo soltanto dire che 
difficilmente al Castelli po
tranno verificarsi terremoti 
catastrofici Quelli che ci so 
no stati finora non hanno 
mai superato il settimo gra 
do della scala Merealll In 
genere si tratta di un attlvlt 
sismica di un intensità ab 
bastanza lieve e circoscritta 
In genere le scosse non som 
mal isolate, ma ravvicinati 
nel tempo Le nostre previ 
slonl è chlaroi comunque 
che non si possono che basa 
re sul passato» 

La zona del Castelli roma
ni da tempo è stata inserita 
nell'elenco del comuni di 
chiara ti slamici di secondi 
categoria Vale a diro che u 
questa zona gli edifici devo 
no essere costruiti con partì 
colarl precauzioni, con et 
mento armato che resista al 
le spinte laterali S^cond 
uno studio del stsmolo? 
Calvino Gasparinl presenta 
to In un libro edito dalla Pro 
vincla di Roma, la zona de 
Castelli più Interessata al-
1 attività sismica è quella che 
va da Vellctrl verso Ciampi 
no Un territorio che com
prende, oltre a Velletrt, Gen-
zano, Neml, Albano, Castel-
gandolfo, Rocca di Papa 
Marino, Orottaferrata e Fra 
scali 

Paola Sacchi 

Crollo dagli Usa (-60%) e anche gli italiani ci snobbano 

Turismo '86, è stato davvero un «anno no» 
Gli arrivi americani restano in testa - Inverso il fenomeno dai paesi europei e latino americani - Crescita a novembre - Il presidente dell'Ept 
denuncia; «Manca una cultura dell'industria turistica, che resta la prima della capitale» - La grave assenza del centro congressuale 

L'allarme suonava ormai 
da tempo, a distesa E con il 
•bilancio di fine d'anno» è ar
rivata la conferma ufficiale 
delleclfre HlSBBestatadav. 
vero un anno nero per II turi
smo romano ti segno «me
no» compare davanti a cifre 
da mozzare 11 fiato in gene
rale gli arrivi sono diminuiti 
rispetto a ira 5 dell'i 1,2%, le 
presente (Cloe II numero del 
giorni di permanenza con 
pernottamento) del 12% 
(lutto le cifre si riferiscono al 
periodo gennaio-novembre) 
Più grave il fenomeno per gli 
stranieri, che sono arrivati 
nella misura del 13 4% in 
meno (Il calo degli Italiani è 
del 9,4%) mentre hanno ab
bassato la loro permanenza 
dell'I lO^o (per gli Italiani e è 
un -12 1%) E la situazione 
si fa ancora più prooccupan
te se si guarda -dentro* quo* 

II Magnifico ha un tono 
pacato, dopo anni di «fuoco» 
può parlare del futuro dell'u
niversità son?a angoscia, 
senza ansie Intendiamoci, 
iLa Sapienza* non è giunta 
In paradiso e 11 rettore lo sa 
C'è sempre chi alle set del 
mattino fa la coda a Castro 
Laurenzlano per seguire le 
lezioni di Economìa e Com
mercio e chi soffoca per 
prendere appunti a Giuri
sprudenza Ma gli anni cupi 
sono lontani di emergenza e 
di assedio non si parla più, I 
protagonisti del dibattito 
tornano ad essere lo studio, 
la ricerca, la formazione de-

«Il uomini del futuro I pro-
lem i da risolvere non sono 

semplici, (Roma è sempre la 
università più affollata del 
mondo), anzi Ma nella con
ferenza stampa del rettore 
Antonio Rubertl Ieri matti
na si sono Intraviste anche le 
soluzioni Rubertl ha tratto 
Il tradizionale bilancio an
nuale senza omettere nem
meno una delle iniziative 
che l'Università ha avviato 
per permettere il suo rilan
cio Palla questione del rie-
qullibrio delle presenze negli 
atenei del Lazio, alla respon
sabilità poderosa della ge

sti dati generali ad un lusin
ghiero aumento di turisti 
dall'Europa, dal Giappone e 
dall'America Latina corri
sponde, Infatti, Il crollo del 
turismo americano (da sem
pre — ed ancora — al primo 
posto) con un drammatico 
i -60%. 

Un quadro d'Insieme certo 
non esaltante per quella che 
rimane la maggiore Indu
stria cittadina, capace di 
produrre (il calcolo realizza
to dall'Ente provinciale per II 
turismo è con pochissima 
approssimazione) nell'83 un 
movimento di quattromila 
miliardi nelle varie attività 
cittadine •Rimaniamo la 
città leader nel mondo — af
ferma Vito DI Cesare, presi
dente dell Ept — ma scontia
mo duramente I mail di una 
città disordinata e non con
sapevole dell Importanza 

dell'Industria turistica E 
non ci sono segnali di mi
glioramento Se poi a questo 
si aggiungono i danni del
l'offensiva falsa e farisaica 
del presidente Reagan » 

La preoccupazione del 
presidente Di Cesare è più 
che giustificata Da sempre, 
Infatti, quello americano è 
considerato «turismo d'ele
zione* per le città d'arte, tra 
le cui file Roma è leader In
contrastata Ncll'86 gli Usa 
restano al primo posto con 
243137 arrivi e 660 036 pre
senze Ma rispetto all'85 sono 
arrivati 11 60% in meno di tu
risti americani E, a ruota, li 
calo ha coinvolto l'Australia 
(-16%) ed li Canada 
(-16,1%) 

Di segno totalmente oppo
sto, Invece, il «gradimento» 
che la capitale d'Italia riceve 
nelle altre nazioni europee 

178 649 gli arrivi dalla Ger
mania Federale (+22 6%), 
1S5 274 dalla Francia 
(+28 8%), 107 522 dal Regno 
Unito (+15,5%), 104 487 dal 
Giappone (+25 5%) Restan
do solo alle percentuali gli 
aumenti più significativi so
no quelli relativi alla Spagna 
(+47,7%) e all'America Lati
na (+62,8% dall'Argentina e 
+44 3% dal Brasile) 

Cifre incoraggianti, certo 
Ma 11 «monito» che viene dal
l'Ente per 11 turismo resta 
Roma non ha una cultura 
dell'industria turistica Po
chi esempi bastano a fornire 
11 quadro Li fa lo stesso pre
sidente DI Cesare «La strut
tura di accoglienza è valida, 
con 1 suoi 1200 esercizi per 
sessantamila stanze (esclusi 
1 centri religiosi) Ma ce 
grande confusione La clas
sificazione è inesatta e si at

tende la legge che la regoli 
In sostanza non si riesce he 
no a sapere dove si va E an 
c o n in testa allo lamentele 
11 traffico, la mancata ri 
spondenza (non sempre) t r i 
il programma offerto ed ! 
servizi realmente forniti, l i 
disorganizzazione proprio 
sulle strutture culturali che 
fanno di Roma una cittì 
unica dai monumenti pe 
rennemente ingabbiati, agli 
orari dei musei alla assensn 
di programmazione nelle 
Iniziative culturali (la "clan 
dcstinlta ' del programma di 
Ciricalla è emblematici) 
Infine I assenza oramai sto 
rica di un centro congre^ 
suaie come tagliarsi fuori di 
una corrente turistica ambi 
ta in tutto li mondo e chr 
preme già ora su Roma come 
sede assolutamente privi e 
glata Ma non gli si rispon
de» 

Comunque una buona no
tizia viene almeno dalla fine 
dell anno In novembre sono 
migliorati sia gii arrivi che le 
presenze degli strancin 
(+219% e +17 8% rispetta 
allo stesso periodo dell'8F» 
anche se gli Italiani conti 
nuano a gradire di meno li 
loro capitale Un barlume di 
speranza per 1 87? 

Angelo Melone 

stione del I Policlinico, dal 
problema degli spazi a quello 
della qualità delia ricerca 
dai potenziamento delle 
strutture esistenti a quello 
della realizzazione di nuove 
altre 
RIFQUILIRRIO D U I F 
l'Rnsrs/r NI GII V U M I 
— Rubertl ammette che al 
momento è più «appetibile» 
l'università della grande cit
tà rispetto a quella della pic
cola o media Ma è convinto 
che la qualità delio studio e 
della ricerca della capitale 
passa anche per II decentra
mento, e quindi dello svilup
po degli altri tre atenei, Tor 
Vergata, Viterbo e Cassino 
L'obiettivo perciò è sempre 
lo stesso arrivare al scssan-
tamlta Iscritti a «La Saplen-
ra», al ventinclnquemlla a 
Tor Vergata e ai quindicimi
la fra Cassino e Viterbo To
tale centomila iscritti Oggi 
sono centocinquantamila 
solo a «La Sapienza- unn ci
fra «irragionevole come 
1 ha spesso definita li rettore 
Ma come favorire la «migra
zione» verso t centri più pic
coli della regione? Il Rettore 
ha ripetuto che sono neces
sarie mlsurecompicssive In
frastrutture prima di tutto 

Il bilancio annuale de «La Sapienza» in una conferenza stampa di Ruberti 

«Meno studenti, più preparati» 
Ecco la ricetta del Rettore 

La convenzione con il Policlinico è 
attuata - Come sviluppare la ricerca 
come la metropolitana che 
collegando Tor Vergata alla 
città renderà più «competiti
va» la li Università romana 
Il progetto e già finanziato 
aspetta solo 11 vii E poi an 
che scolte di Indirizzo che 
hanno molto a chi \edfrc 
con la «vocjzlonc» Viterbo si 
è ritagliati un ruolo impor
tante conagr irti ecosicas 
sino dovrebbe puntare di più 
sulla ricerca tecnologica 
GLSTIOM POI !CÌ 1NICO 
— Dal 1° gennaio la conven 
zione univcrMtà-Rtgione 
Lazio firmata nel luglio dello 

scorso anno che trasferisce 
la gestione del complesso 
ospedaliero ali ateneo e an
data in vigore «Ora e e un so
lo responsabile — ha ripetu
to Rubertl — luntvcrsiti 
Nel tu ne e nel rrnle. E farà 
dei suo mcpiio hi detto lì 
Rettore ptrché 1 ospedale 
funzioni comi si devt e di
venti un polo medico scien
tifico di livello europeo 
QlLSllOM«H|>\/l ~ Laf
follamento e come accenna
to uno del problemi più gra
vi dell università Lateneo 
ha però piesentato un pro
getto di ampliamento degli 

spazi che ridarebbe flato a 
studenti e professori II pro
getto parte dal presupposto 
«realistico» che mancano 
150mila metri quadri da re
perire potenziando poli 
esterni alla città universita
ria esistenti o attivandone 
nuovi Le proposte si ricor 
dera riguardano 1 attivino
ne di due poli nuovi la Pan-
tanella che dovrebbe acco
gliere 1 area di Scienze Stati 
stiche i dipartimenti comu
ni a questa area e a quella di 
Scienze economiche 11 cen
tro congressi e una casa del
lo studente per un totale di 
28mila metri quadri e 1 area 
di Tor di Quinto, polo dello 
sport e del tempo libero 
Quanto al potenziamento 
dalle strutture esistenti si 
pensa all'acquisizione dell e 
dirtelo del Kratl Minimi per 
la facoltà di ingegneria il 
I edificazione su terreno atti 
guo In via Gramsci per ar
chitettura ali acquisto del 
palazzo di proprleti dell U-
nlversllà di Torino a pia??a 
della Repubblica per magi 
stero all'acquisizione di spa
zi deli Istituto superiore del 
la sanità per 11 polo «econo
mia» e «Ingegneria» Il piano 
prevede anche 1 attuazione 

di un polo a Centocelle colle
gato al progetto direzionale 
e affronta altre Importanti 

auestionl come la riduzione 
el costo dell affitto la sistc-

mizione della scuola arem 
visti la progrimmazìone di 
spazi verdi e parcheggi 1 eli 
minazlone di prefibbriciti 
nella citta universi! irla la 
regolamentizione del traffi
co Completa 11 piano l i ri
strutturazione dUte bibliote
che e deljjollclintco 
Q U A U r W H U WltCLRC\ 
— La più grande prooccupa
zione del rettore della I Uni 
versila romana è quella del-
1 invecchiamento del corpo 
docente «Se continua di que 
sto passo nel Duemila non ci 
saranno più professori» ha 
commentato t r i 11 serio e il 
faceto E in verità 11 problc 
ma delli rlcerci, fond mieti 
to dell università del doma 
ni non e affitto risolto Sono 
solo 7fi 1 dottorali previsti a 
Romi Lio significa the li 
rapporto tra studenti e do
centi nel prossimo futuro sa 
ra sempre più disastroso 
Che fare in questo caso? In
tanto «La Sapienza» ha deci
so di passare da un program
ma stabilito su base annuale 
a uno triennale Ma 1 Uni

versità romana ha anche 
promosso un iniziativa chi 
ha lo scopo di favorire la eoo 
perazione fra mondo produt 
tivo e ricerca con 11 Consor 
zio «Roma ricerche» la capi 
tile si mette il passo con 
tempi e con Milmo e Gene 
\ i insigne 1 obiettivo di col 
legar*.! se mpredi più il n o n 
do del lavoro 
Q L \ l i r \ UFI LO STLDIO 
— Tutti t progetti di sulupi 
dell iteneo interessano gì 
studenti, ma vi sono appun 
tamentl previsti solo per lo 
ro A maggio sarà avanzati 
la proposta al ministero di 
attivare un corso biennale di 
lingue finalizzato alla prò 
fessione «Non facciamo chi. 
adiguarcl — ha detto Ku 
berti — l privati sono arriva 
ti prima di noi. GU studenti 
dovrebbero avere anche h 
Doratori didattici migliori ( ' 
miliardi di spesi) guide utli 
tnformi/ionr sul mondo di 
livoro agg ornate Oltre al 
libretto ek ti Tonico e tu dot 
1 esperimento di Economi \ 
sarà esteso a tutti gli studen 
ti e a iniziative ttst adaiul i 
re gli studenti meritevoli e 
disagiati 

Maddalena Tulantì 

file:///edfrc

